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L’esposizione tratterà di tre punti: 

1)  

Si cercherà di capire di cosa si sta parlando per poter essere in grado (come 

giuristi) di regolamentare al meglio il fenomeno del web …  

2) 

Si darà una definizione dei termini Accessibilità ed Usabilità 

3) 

Si prospetteranno (in modo veloce) le normative che ad oggi regolano la 

materia. 
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Accessibilità ed Usabilità sono concetti strettamente connessi all’aspetto 

legato all’Informazione  e cioè al diritto all’informazione che deve essere un 

diritto di tutti e non un privilegio per pochi individui per cui necessariamente 

deve essere fornita attraverso un canale-strumento che sia accessibile a «tutti»  

…  

 

Quando si parla di informazione si parla di tre aspetti legati ad essa e cioè : 

--- > Il Diritto all’Informazione (che a sua volta si articola nel diritto ad 

Informare e  nel diritto ad essere informato; nel diritto ad avere una 

informazione Veritiera; e nel diritto ad una Informazione Trasparente); 

--- > il Diritto di accesso all’informazione 

--- > il Diritto alla privacy 
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Accessibilità ed Usabilità sono concetti strettamente connessi all’aspetto 

legato all’Informazione  e cioè al diritto all’informazione che deve essere un 

diritto di tutti e non un privilegio per pochi individui per cui necessariamente 

deve essere fornita attraverso un canale-strumento che sia accessibile a 

chiunque …  

 

Quando si parla di informazione si parla di tre aspetti legati ad essa e cioè  …  

 

Il d. lgs.  N. 241 tratta specificatamente dell’accesse agli atti amministrativi 

ed è considerati il testo base in questo ambito. Ha avuto delle modifiche e 

degli aggiornamenti, tra i quali un decreto del 2006: il DECRETO DEL 

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 12 APRILE 2006, N. 184 ‐ 
Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti 

amministrativi.  
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In caso di violazione delle Carte europee sono previste procedure di 

infrazione per la violazione della Carta e intervento del Consiglio 

dell’Unione.  

 

 

Il principio della trasparenza è ribadito anche nella ns Costituzione 

nell’articolo 117 laddove si fa obbligo alle PA di erogazione di prestazioni ai 

cittadini che siano chiare, precise, limpide, efficienti …  
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Il d. lgs.  N. 241 tratta specificatamente dell’accesso agli atti amministrativi 

ed è considerato il testo base in questo ambito. Ha avuto delle modifiche e 

degli aggiornamenti, tra i quali un decreto del 2006: il DECRETO DEL 

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 12 APRILE 2006, N. 184 ‐ 
Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti 

amministrativi.  

 

Infatti tra le tante modifiche c’e’ stata quella di una legge del 2005 che ha 

introdotto l’articolo 3-bis sull’uso degli strumenti telematici nelle attività 

delle PA per la comunicazione tra PA e tra PA e cittadino …  
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Una parentesi da aprire riguarda le «Autorità»/Organi governativi  competenti 

che di volta in volta, con il passare degli anni, si sono succedute a 

regolamentare il settore dell’INFOMATIZZAZIONEdella PA. 

Sono stati numerosi. 

A partire dall’AIPA … fino a giungere all’odierno AgId (=Agenzia per l’Italia 

Digitale). 
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Questo continuo succedersi nell’arco di pochissimi anni, di queste 

organizzazioni governative, ha comportato l’alternarsi di altrettanti siti web 

ufficiali delle autorita’ competenti.  

Siti che avevano (ed hanno) il compito di contenere informazioni utili proprio 

sull’Informatizzazione della PA. 

Ossia:  

Presentazione dell’Authority (=il «Chi siamo» presente in ogni sito della PA e 

non soltanto) 

Contenuto del sito 

Scopi 

Normative e gli aggiornamenti di settore …  

Personale addetto (=Chi fa e cosa) 

 

TUTTE INFO assolutamente necessarie per il cittadino e che è giusto che sia 

il sito ufficiale dell’authority competente a fornire. 

Spesso, con il cadere dell’organizzazione governativa «di turno» si è assistito 

al cambiamento del rispettivo sito web. 

E questo, a mio parere, non ha contribuito a confermare una certezza dello 

status quo nel settore. 
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Oggi (2015) l’Autorità preposta al controllo ed allo studio ed alla promozione 

dell’informatizzazione della PA è l’AGID.  
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Istituzione AgID  

 

Con il Decreto Sviluppo 2012 del 15 giugno 2012 e successive modificazioni, 

è stata istituita l’Agenzia per l’Italia digitale con il compito operativo di 

portare avanti gli obiettivi definiti con la strategia italiana dalla Cabina di 

Regia, monitorando l'attuazione dei piani di ICT delle pubbliche 

amministrazioni e promuovendone annualmente di nuovi, in linea con 

l’Agenda digitale europea. Il 13 giugno 2013 Francesco Caio è stato 

nominato commissario straordinario per l'agenda Digitale. Con il DL 69/2013 

il Governo ha rivisto la strategia dell'Agenda e il ruolo della Cabina di Regia, 

con l'istituzione di un "Tavolo permanente, composto da esperti”. 

 

**************************************************************

***************************************  

 

Interventi  dell’AgID: 

Nel Decreto Legge del 18 ottobre 2012, n° 179  "Ulteriori misure urgenti per 

la crescita del Paese" - c.d. provvedimento Crescita 2.0 - sono previste le 

misure per l'applicazione concreta dell'ADI. 

I principali interventi sono previsti nei settori:  identità digitale, 

amministrazione digitale, istruzione digitale, sanità digitale, divario digitale,  
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pagamenti elettronici e fatturazione, giustizia digitale. 
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--- > Modalità della fruibilità del dato 

Capo V - Dati delle pubbliche amministrazioni e servizi in rete 

Sezione II - Fruibilità dei dati 

Art.58 CAD - 1. Il trasferimento di un dato da un sistema informativo ad un 

altro non modifica la titolarità del dato. 

 

2. Ai sensi dell' articolo 50, comma 2, nonché al fine di agevolare 

l'acquisizione d'ufficio ed il controllo sulle dichiarazioni sostitutive 

riguardanti informazioni e dati relativi a stati, qualità personali e fatti di cui 

agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445 , le Amministrazioni titolari di banche dati accessibili per via 

telematica predispongono, sulla base delle linee guida redatte da DigitPA, 

sentito il Garante per la protezione dei dati personali, apposite convenzioni 

aperte all'adesione di tutte le amministrazioni interessate volte a disciplinare 

le modalità di accesso ai dati da parte delle stesse amministrazioni procedenti, 

senza oneri a loro carico. Le convenzioni valgono anche quale autorizzazione 

ai sensi dell'articolo 43, comma 2, del citato decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445 del 2000 . 

 

3. DigitPA provvede al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo, 

riferendo annualmente con apposita relazione al Ministro per la pubblica  
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amministrazione e l'innovazione e alla Commissione per la valutazione, la 

trasparenza e l'integrità delle amministrazione pubbliche di cui all'articolo 13 del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 . 

 

3-bis. In caso di mancata predisposizione delle convenzioni di cui al comma 2, il 

Presidente del Consiglio dei Ministri stabilisce un termine entro il quale le 

amministrazioni interessate devono provvedere. Decorso inutilmente il termine, il 

Presidente del Consiglio dei Ministri può nominare un commissario ad acta 

incaricato di predisporre le predette convenzioni. Al Commissario non spettano 

compensi, indennità o rimborsi . 
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l’Agenzia digitale italiana (=AgID) è intervenuta di recente anche 

sull’Accesso e sulla Fruibilità dei dati ribadendo quanto detto nel Codice 

dell’amministrazione digitale, nei due punti che riguardano sia la 

Disponibilità dei dati delle pubbliche amministrazioni sia le Modalità della 

fruibilità del dato.  

I due concetti sono contenuti, rispettivamente, negli articoli:  

--- > articolo 50 CAD: 

«Disponibilità dei dati delle pubbliche amministrazioni: Capo V - Dati delle 

pubbliche amministrazioni e servizi in rete 

Sezione I - Dati delle pubbliche amministrazioni 

Art.50 - 1. Gli addetti alle operazioni di trasmissione per via telematica di 

atti, dati e documenti formati con strumenti informatici non possono prendere 

cognizione della corrispondenza telematica, duplicare con qualsiasi mezzo o 

cedere a terzi a qualsiasi titolo informazioni anche in forma sintetica o per, 

estratto sull'esistenza o sul contenuto di corrispondenza, comunicazioni o 

messaggi trasmessi per via telematica, salvo che si tratti di informazioni per 

loro natura o per espressa indicazione del mittente destinate ad essere rese 

pubbliche. 2. Agli effetti del presente codice, gli atti, i dati e i documenti 

trasmessi per via telematica si considerano, nei confronti del gestore del 

sistema di trasporto delle informazioni, di proprietà del mittente sino a che 

non sia avvenuta la consegna al destinatario. 
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Passiamo al secondo punto: Definizioni.  
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Due le definizioni di accessibilità. 

Una generica e d’uso comune, l’altra giuridica. 

La prima consiste nello sforzo di permettere a  qualcuno con una disabilità di 

usare «facilmente» di “qualche cosa” 

Per «facilmente» si intende in modo immediato e senza ostacoli …  

Accessibile indica il facile uso per chi è disabile  
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La definizione giuridica è ripresa dalla legge n. 4 del 2004 (c.d. legge Stanca) 

che dice: «Ai fini della presente legge, si intende per: 

a)«accessibilità»: la capacità dei sistemi informatici, nelle forme e nei limiti 

consentiti dalle conoscenze tecnologiche, di erogare servizi e fornire 

informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a 

causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni 

particolari ( … )». 
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I criteri dell’accessibilità sono quelli delle linee guida del W3C che attraverso 

una sua Sezione denominata WAI (=Web Accessibility Initiative =“Iniziativa 

per l’Accessibilità del Web”) ha definito i linguaggi e le procedure standard 

per rendere il Web uno strumento realmente democratico ed universale.  

Il W3C è un organismo internazionale senza fini di lucro istituito nel 1994. 

 

… e il vecchio Bobby (arrivato al 5.0 e dismesso nel maggio del 2005 che 

fine ha fatto? 
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Nella slide sono ripartati i punti fondamentali delle linee guida.  
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… che «tradotti» in un linguaggio meno tecnico consistono nel:  
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In queste slides si ripropongono alcuni esempi di pagine web «non 

accessibili» in quanto presentano i c.dd. «frame» 

Interessanti le FAQ del sito  

Http://www.html.it/faq/cosa-sono-e-quanti-sono-i-livelli-di-accessibilit/ 

A cui si suggerisce di fare riferimento. 

Per la valutazione dell’Accessibilità, occorre dire che: «L’accessibilità sia 

secondo le WCAG sia secondo la legge 04/2004 si valuta effettuando una 

serie di controlli avendo come riferimenti una lista di punti di controllo 

(checklist) e una procedura di controllo. La lista dei punti di controllo nelle 

WCAG (nella 04/2004 ci si riferisce alle WCAG in buona parte) composta da 

65 voci di controllo ed è disponibile in lingua italiana al seguente indirizzo 

http://www.robertoscano.info/files/wcag10. La procedura di controllo del 

w3c, definita nell’appendice A delle WCAG, raccomanda una serie di 

controlli e validazioni da fare ed è suddivisibile in tre parti:  

Validazioni automatiche o semiautomatiche del codice sorgente della pagina. 

Verifiche di percepibilità delle informazioni tramite browser grafici vecchi e 

nuovi, con screen reader, con browser vocali, con immagini e senza 

immagini, con e senza suoni, con il mouse e senza il mouse, con frame, 

linguaggi di script, fogli di stile e applet java disattivati, ecc.. 

Verifica e revisione dei contenuti, specialmente testuali per verificare la 

semplicità e la comprensibilità degli stessi ma anche è soprattutto l’assenza di  
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errori d’ortografia.» (Fonte: http://www.html.it/faq/come-si-valuta-laccessibilit/) 
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In questa slide la «soluzione» pratica e semplice ai frame … l’introduzione di 

«una tabella» …  
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Il punto 9) degli standard di accessibilità ed usabilità di un sito web del WAI 

fa riferimento alla previsione di una sorta di «testatina» da inserire in modo 

statico e permanente in tutte le «sottopagine» del sito, al fine di permettere 

una navigazione sempre cosciente dell’utente.  
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Esempio seguito nella creazione di una delle ersioni più «vecchie» dei siti da 

me curati …  
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Anche per quanto riguarda il concetto di Usabilità si procede come per 

l’Accessibilità.  

C’e’ una definizione generica che consiste nella possibilità di usare un 

prodotto in modo immediato e semplice al fine di trarre il massimo 

soddisfacimento dei propri interessi dal suo utilizzo. 

E c’è una definizione giuridica che viene ripresa da una norma ISO che 

definisce l’Usabilità come «il grado in cui un prodotto può essere usato, in 

uno specifico contesto d’uso,  da particolari utenti,  per raggiungere 

determinati obiettivi con efficacia-efficienza-e soddisfazione [ISO 9241 del 1993] 
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La principale differenza tra Accessibilità ed Usabilità sta nel fatto che pe la 

prima (Accessibilità) i requisiti richiesti dalla legge servono per la creazione 

di  siti accessibili e dunque sono pensati per essere applicati nella fase 

progettuale del sito. 

Nella Usabilità i requisiti richiesti sono rilevanti al fine di verificare se il  sito 

è/non è soddisfacente e dunque servono nella fase successiva alla creazione 

del sito; nella fase, cioè, di utilizzo dello stesso, allo scopo di verificarne la 

capacità di soddisfare l’utente.  

I requisiti dell’usabilità di un sito web sono: …  

 

 

31 



La principale differenza tra Accessibilità ed Usabilità sta nel fatto che pe la 

prima (Accessibilità) i requisiti richiesti dalla legge servono per la creazione 

di  siti accessibili e dunque sono pensati per essere applicati nella fase 

progettuale del sito. 

Nella Usabilità i requisiti richiesti sono rilevanti al fine di verificare se il  sito 

è/non è soddisfacente e dunque servono nella fase successiva alla creazione 

del sito; nella fase, cioè, di utilizzo dello stesso, allo scopo di verificarne la 

capacità di soddisfare l’utente.  

I requisiti dell’usabilità di un sito web sono: …  
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Si passa ora al terzo ed ultimo punto: la normativa di riferimento.  
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Le principali normative emanate in materia sono le seguenti.  
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Esaminiamole brevemente una ad una: 

Il d.P.R. 75/2005  
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Il d.P.R. 75/2005  ribadisce i concetti di accessibilità e di Tecniche assistive; 

prevede attività di verifica e di controllo sui siti che desiderano  considerarsi 

accessibili con relativa previsione e rilascio dei c.dd. «Bollini di qualità» …  
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Accesso e fruibilità dei dati 

Ultimo aggiornamento 29 Gennaio 2014 (Fonte: sito ufficiale dell’Agenzia 

digitale italiana (=AgID http://www.agid.gov.it/dati-pubblici-

condivisione/accesso-fruibilita-dati)  

descrizione 

descrizione 

top 

Nell’ambito del Capo V del Codice dell’Amministrazione Digitale, gli 

articoli 50 e 58 pongono l’attenzione sulla disponibilità dei dati 

delle  pubbliche amministrazioni e le modalità da seguire per rendere tali dati 

fruibili a tutte le amministrazioni interessate. In particolare l'articolo 58 

specifica che le modalità di accesso e fruibilità di tali dati siano disciplinate 

mediante apposite "convenzioni-quadro" (così definite dall'art. 35, comma 3b, 

del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33) aperte all’adesione di tutte le 

amministrazioni interessate, predisposte sulla base delle linee guida redatte 

dall'Agenzia per l'Italia Digitale, sentito il Garante per la protezione dei dati 

personali. 

**************************************************************

*************************************  

 

Sulla base delle esperienze maturate in materia, l'Agenzia per l'Italia Digitale,  
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d'intesa con il Garante per la protezione dei dati personali, ha predisposto le "Linee 

guida per la stesura di convenzioni per la fruibilità di dati delle pubbliche 

amministrazioni - versione 2.0, tenendo conto sia delle recenti modifiche al 

contesto normativo (istituzione dell'Agenzia per l'Italia Digitale e riordino della 

disciplina in materia di  pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni) sia dell'opportunità di semplificare il procedimento 

di formazione delle convenzioni in parola e, nel contempo, rendere pienamente 

conformi alla disciplina in materia di protezione dei dati personali i trattamenti ivi 

previsti. Dette linee guida sono state adottate dall'Agenzia per l'Italia Digitale con 

Determinazione Commissariale n. 126 del 24 luglio 2013. 

Di particolare rilevanza la semplificazione del procedimento: nel caso di 

convenzioni-quadro aventi ad oggetto l'accesso a dati personali, il previsto 

adempimento "sentito il Garante per la protezione dei dati personali" può 

ritenersi soddisfatto se la convenzione è redatta in piena conformità alle Linee 

guida e tale conformità è opportunamente "autocertificata". L'Agenzia per l'Italia 

Digitale effettua controlli a campione sulle convenzioni-quadro per verificarne la 

coerenza con le Linee guida ed effettua il monitoraggio previsto dal comma 3 dello 

stesso articolo 58 del CAD. 

Nel breve documento esplicativo reso disponibile insieme alle linee guida viene 

fornita una chiave di lettura che mette in evidenza le prescrizioni significative per le 

amministrazioni destinatarie ai fini del corretto trattamento dei dati personali, 

l'adeguamento delle convenzioni stipulate in precedenza, e gli adempimenti di 

attuazione a carico delle amministrazioni stesse. 

********************************************************************

******************  

 

Il testo della Convenzione si trova: 

http://www.agid.gov.it/sites/default/files/circolari/dt_cs_n._126_-_2013dig_-

linee_guida_convenzioni_fruibilita_dati_art_58_cad.pdf 

 

********************************************************************

*****************  

Linee guida per la stesura di convenzioni per la fruibilità di dati delle pubbliche 

amministrazioni 

http://www.agid.gov.it/sites/default/files/linee_guida/linee_guida_convenzioni_fruibi

lita_dati_delle_pa_art_58_cad_0.pdf  

 

********************************************************************

******************  

 

 Il Documento esplicativo Linee guida 
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http://www.agid.gov.it/sites/default/files/linee_guida/documento_esplicativo_linee_g

uida_art_58.pdf 
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Chiusa la parentesi si ritorna ad esaminare in breve gli interventi legislativi 

sull’accessibilità ed Usabilità dei siti web …  

Il dm 8 luglio 2005 tratta dei requisiti tecnici e dei livelli di accessibilità che i 

siti web debbono avere …  
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La legge Stanca del 2004 è articolata come segue: 

Determina i Soggetti coinvolti dalla legge 

Prevede attività di Controllo e Vigilanza sull’attuazione della legge 

Prevede sanzione per inapplicabilità o violazione di legge (=Nullità 

contrattuale) 

Prevede forme di responsabilità per inapplicabilità della normativa (art.9=c.d. 

resp. Dirigenziale) 
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Nell’articolo 1 vengono enunciati gli obiettivi che la legge intende 

concretizzare.  
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Viene ribadito il concetto di accessibilità nell’articolo 2.  
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Nell’articolo 3 si indicano i soggetti che debbono erogare (=fornire) servizi 

attraverso siti accessibili. Mentre al  secondo comma delo stesso articolo 

viene espresso il principio di ragionevolezza dell’applicazione della 

normativa in questione (=ossia la legge Stanca non si deve applicare in quelle 

ipotesi in cui un eventuale soggetto disabile non «entri in gioco» per cui non 

ha bisogno  di essere tutelato dalla legge stessa. Cosa che avviene in tutti quei 

casi in cui i «sistemi informatici destinati ad essere fruiti da gruppi di utenti 

dei quali, per disposizione di legge, non possono fare parte persone disabili».   
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Altra normativa di settore è rappresentata dal Codice dell’Amministrazione 

digitale (=altrimenti definito con l’acronimo CAD)  
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Di seguito le Linee guida inerenti i siti web delle PA  
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Sempre nell’intento di venire incontro alle esigenze del cittadino che deve 

avere immediata la sensazione di trovrsi nel «posto giusto» =appartenenza del 

sito alla PA 
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